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1600 Riguardo alla disciplina 
della revocazione della 
donazione: 

2 in caso di 
sopravvenienza di figli, 
l'azione deve essere 
proposta entro cinque 
anni dal giorno della 
nascita dell'ultimo figlio 
o discendente legittimo, 
ovvero della notizia 
dell'esistenza del figlio 
o discendente, ovvero 
dell'avvenuto 
riconoscimento del 
figlio naturale. 

in caso di 
sopravvenienza di figli, 
l'azione deve essere 
proposta entro trenta 
giorni dal giorno della 
nascita dell'ultimo figlio 
o discendente legittimo, 
ovvero della notizia 
dell'esistenza del figlio 
o discendente, ovvero 
dell'avvenuto 
riconoscimento del figlio 
naturale. 

in caso di 
sopravvenienza di figli, 
l'azione può essere 
proposta entro 
vent'anni dalla 
stipulazione della 
donazione. 

in caso di 
sopravvenienza di figli, 
l'azione non può essere 
proposta se non dopo 
la morte del figlio o del 
discendente. 

1601 Le donazioni fatte in 
riguardo di un determinato 
matrimonio possono essere 
revocate per causa 
d'ingratitudine? 

2 No. Sì. No, salvo che la causa 
di ingratitudine consista 
in un'ingiuria grave 
verso il donante. 

No, salvo che la causa 
di ingratitudine consista 
nell'aver rifiutato 
indebitamente gli 
alimenti al donante. 

1602 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
matrimonio può essere 
revocata per 
sopravvenienza di figli? 

2 No. Sì, in ogni caso. Sì, ma solo se la 
donazione ha ad 
oggetto beni immobili. 

Sì, ma solo se trattasi di 
donazione con riserva 
di usufrutto a vantaggio 
del donante. 

1603 Le donazioni rimuneratorie 
possono essere revocate 
per causa d'ingratitudine? 

2 No. Sì. No, salvo che la causa 
di ingratitudine consista 
in un'ingiuria grave 
verso il donante. 

No, salvo che la causa 
di ingratitudine consista 
nell'aver rifiutato 
indebitamente gli 
alimenti al donante. 

1604 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
matrimonio può essere 
revocata per ingratitudine 
del donatario? 

2 No. Sì, in ogni caso. Sì, ma solo se la 
donazione ha ad 
oggetto beni immobili. 

Sì, ma solo se trattasi di 
donazione con riserva 
di usufrutto a vantaggio 
del donante. 

1605 La donazione rimuneratoria 
può essere revocata per 
sopravvenienza di figli? 

2 No. Sì, in ogni caso. Sì, ma solo se la 
donazione ha ad 
oggetto beni immobili. 

Sì, ma solo se trattasi di 
donazione con riserva 
di usufrutto a vantaggio 
del donante. 

1606 La donazione rimuneratoria 
può essere revocata per 
ingratitudine del donatario? 

2 No. Sì, in ogni caso. Sì, ma solo se la 
donazione ha ad 
oggetto beni immobili. 

Sì, ma solo se trattasi di 
donazione con riserva 
di usufrutto a vantaggio 
del donante. 

1607 Le donazioni fatte in 
riguardo di un determinato 
matrimonio possono essere 
revocate per 
sopravvenienza di figli? 

2 No. Sì. Sì, salvo che il 
donatario ed il coniuge 
siano entrambi parenti 
del donante. 

Sì, ma sempre che non 
siano decorsi più di tre 
anni dalla celebrazione 
del matrimonio. 

1608 E' valida la rinunzia 
preventiva alla revocazione 
della donazione per 
sopravvenienza di figli? 

2 No. Sì, in ogni caso. Sì, ma solo in caso di 
donazione con riserva 
di usufrutto a vantaggio 
del donante. 

Sì, ma solo se la 
donazione ha ad 
oggetto beni immobili. 

1609 E' valida la rinunzia 
preventiva alla revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 No. Sì, in ogni caso. Sì, ma solo in caso di 
donazione con riserva 
di usufrutto a vantaggio 
del donante. 

Sì, ma solo se la 
donazione ha ad 
oggetto beni immobili. 

1610 Il donatario é obbligato alla 
restituzione dei frutti prodotti 
dai beni oggetto della 
donazione, qualora la 
donazione sia stata 
revocata per 
sopravvenienza di figli? 

2 Sì, a partire dal giorno 
della domanda. 

Sì, a partire dal giorno 
della donazione. 

No, mai. Sì, a partire dalla data 
del passaggio in 
giudicato della 
sentenza che ha 
revocato la donazione. 

1611 Il donatario é obbligato alla 
restituzione dei frutti prodotti 
dai beni oggetto della 
donazione, qualora la 
donazione sia stata 
revocata per ingratitudine? 

2 Sì, a partire dal giorno 
della domanda. 

Sì, a partire dal giorno 
della donazione. 

No, mai. Sì, a partire dalla data 
del passaggio in 
giudicato della 
sentenza che ha 
revocato la donazione. 
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1612 Riguardo alla disciplina 
della revocazione della 
donazione: 

2 la revocazione per 
ingratitudine o per 
sopravvenienza di figli 
non pregiudica i diritti 
acquistati dai terzi 
anteriormente alla 
domanda, salvi gli 
effetti della trascrizione 
di questa. 

la revocazione per 
ingratitudine o per 
sopravvenienza di figli 
pregiudica anche i diritti 
acquistati dai terzi 
anteriormente alla 
domanda. 

la revocazione per 
ingratitudine o per 
sopravvenienza di figli 
non pregiudica mai i 
diritti acquistati dai terzi 
anche successivamente 
alla trascrizione della 
domanda. 

la revocazione per 
ingratitudine non 
pregiudica mai i diritti 
acquistati dai terzi 
anteriormente alla 
domanda, anche 
successivamente alla 
trascrizione di questa, 
mentre la revocazione 
per sopravvenienza di 
figli li pregiudica 
sempre. 

1613 La disciplina della 
revocazione della 
donazione: 

2 è applicabile agli atti di 
liberalità diversi dalle 
donazioni. 

è applicabile, 
limitatamente alle 
ipotesi di ingratitudine, 
agli atti di liberalità 
diversi dalle donazioni. 

è applicabile, 
limitatamente alle 
ipotesi di 
sopravvenienza di figli, 
agli atti di liberalità 
diversi dalle donazioni. 

non é mai applicabile 
agli atti di liberalità 
diversi dalle donazioni, 
per i quali si applicano 
le normative d'uso. 

1614 Secondo il codice civile, 
qual é la nozione dei beni in 
generale? 

1 Sono beni le cose che 
possono formare 
oggetto di diritti. 

Sono beni le cose 
produttive di reddito. 

Sono beni le cose 
materiali. 

Sono beni le cose che 
possono costituire 
oggetto di scambio. 

1615 A norma del codice civile, i 
corsi d'acqua sono 
considerati: 

1 beni immobili. beni mobili. beni immateriali. cose che non possono 
formare oggetto di 
diritti. 

1616 Un edificio galleggiante può 
essere reputato bene 
immobile? 

1 Solo se é assicurato 
saldamente all'alveo o 
alla riva ed é destinato 
ad esserlo in modo 
permanente per la sua 
utilizzazione. 

Solo se é possibile 
assicurarlo saldamente 
alla riva. 

No. Sì, sempre. 

1617 A norma del codice civile, le 
costruzioni unite al suolo a 
scopo transitorio sono 
considerate: 

2 beni immobili. beni mobili. beni mobili registrati. beni immobili che 
possono essere oggetto 
solo del diritto di 
superficie. 

1618 A norma del codice civile, le 
sorgenti d'acqua sono 
considerate: 

1 beni immobili. beni mobili. beni immateriali. cose che non possono 
formare oggetto di 
diritti. 

1619 A norma del codice civile, gli 
alberi incorporati al suolo 
sono considerati: 

1 beni immobili. beni mobili. cose che non possono 
formare oggetto di 
diritti. 

cose che possono 
formare oggetto di diritti 
ma solo se costituenti 
un'universalità di mobili.

 

1620 Stante la distinzione tra beni 
mobili e beni immobili: 

1 salvo che dalla legge 
risulti diversamente, le 
disposizioni 
concernenti i beni 
immobili si applicano 
anche ai diritti reali che 
hanno per oggetto beni 
immobili e alle relative 
azioni; le disposizioni 
concernenti i beni 
mobili si applicano a 
tutti gli altri diritti. 

salvo che dalla legge 
risulti diversamente, le 
disposizioni concernenti 
i beni mobili si 
applicano anche ai 
diritti reali che hanno 
per oggetto beni mobili 
e alle relative azioni; le 
disposizioni concernenti 
i beni immobili si 
applicano a tutti gli altri 
diritti, solo se la legge lo 
prevede 
espressamente. 

solo se la legge lo 
prevede 
espressamente, le 
disposizioni concernenti 
i beni immobili si 
applicano anche ai 
diritti reali che hanno 
per oggetto beni 
immobili e alle relative 
azioni; le disposizioni 
concernenti i beni 
mobili si applicano a 
tutti gli altri diritti. 

solo se la legge lo 
prevede 
espressamente, le 
disposizioni concernenti 
i beni immobili si 
applicano anche ai 
diritti reali che hanno 
per oggetto beni 
immobili e alle relative 
azioni; le disposizioni 
concernenti i beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri si applicano a 
tutti gli altri diritti. 

1621 A norma del codice civile, le 
energie naturali sono 
considerate: 

1 beni mobili quando 
hanno valore 
economico. 

beni mobili in ogni caso.

 

beni immobili. cose che non possono 
formare oggetto di 
diritti. 

1622 Riguardo al regime giuridico 
delle energie, e alla 
distinzione tra i beni: 

1 le energie naturali che 
hanno valore 
economico si 
considerano beni 
mobili. 

le energie naturali che 
hanno valore 
economico si 
considerano beni 
immobili. 

le energie naturali che 
hanno valore 
economico si 
considerano beni 
mobili, ma dal momento 
del loro sfruttamento 
seguono le norme sui 
beni immobili. 

le energie naturali che 
hanno valore 
economico si 
considerano beni 
mobili, ma dal momento 
del loro sfruttamento 
seguono le norme sui 
beni mobili registrati. 

1623 A norma del codice civile, 
come sono considerate le 
energie naturali che hanno 
un valore economico? 

1 Beni mobili. Beni immobili. Pertinenze del suolo. Frutti naturali del suolo. 
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1624 In mancanza di disciplina 
specifica, i beni mobili iscritti 
nei pubblici registri sono 
soggetti alle disposizioni 
relative ai: 

1 beni mobili. beni immobili. beni mobili, salvo che si 
tratti di navi e 
aeromobili. 

beni immobili, salvo che 
si tratti di autoveicoli. 

1625 Stante la distinzione tra beni 
mobili e beni immobili: 

1 i beni mobili iscritti in 
pubblici registri sono 
soggetti alle 
disposizioni che li 
riguardano e, in 
mancanza, alle 
disposizioni relative ai 
beni mobili. 

i beni mobili iscritti in 
pubblici registri sono 
sempre soggetti alle 
disposizioni relative ai 
beni mobili. 

i beni mobili iscritti in 
pubblici registri sono 
sempre soggetti alle 
disposizioni relative ai 
beni immobili. 

i beni mobili iscritti in 
pubblici registri sono 
soggetti alle 
disposizioni relative ai 
beni mobili e, in 
mancanza, alle 
disposizioni relative ai 
beni immobili. 

1626 A norma del codice civile, i 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri sono soggetti alle 
disposizioni che li 
riguardano e, in mancanza, 
alle disposizioni relative: 

1 ai beni mobili. ai beni immobili. alle universalità di beni. alle pertinenze. 

1627 Le singole cose componenti 
l'universalità di beni mobili 
possono formare oggetto di 
separati atti o rapporti 
giuridici? 

1 Sì. No. Sì, ma solo per causa 
di morte. 

Sì, a meno che non si 
tratti di collezioni d'arte. 

1628 Per universalità di mobili si 
considera: 

1 la pluralità di cose che 
appartengono alla 
stessa persona e 
hanno una 
destinazione unitaria. 

la pluralità di cose che, 
pur potendo 
appartenere anche a 
persone diverse, hanno 
una destinazione 
unitaria. 

la pluralità di cose che 
appartengono alla 
stessa persona e hanno 
destinazioni molteplici e 
diversificate. 

il complesso di beni 
mobili registrati che in 
un determinato 
momento formano il 
patrimonio di una 
persona. 

1629 E' considerata universalità 
di mobili: 

1 la pluralità di cose che 
appartengono alla 
stessa persona e 
hanno una 
destinazione unitaria. 

la pluralità di cose che 
pur appartenenti a 
diverse persone, fisiche 
e giuridiche, hanno una 
destinazione unitaria. 

la pluralità di cose che 
appartengono alla 
stessa persona, che 
però abbiano 
destinazioni 
differenziate. 

l'università agraria. 

1630 La destinazione di una cosa 
al servizio o all'ornamento di 
un'altra può essere 
effettuata dal titolare di un 
diritto reale sulla cosa 
principale? 

2 Sì. No, trattandosi di una 
facoltà spettante al solo 
proprietario della cosa 
principale. 

No, salvo il consenso 
del proprietario della 
cosa principale. 

Sì, salvo che la cosa 
principale sia un bene 
mobile iscritto in 
pubblico registro. 

1631 A norma del codice civile chi 
può destinare una cosa 
accessoria a pertinenza di 
un'altra? 

2 Il proprietario della 
cosa principale o chi ha 
un diritto reale su di 
essa. 

Esclusivamente il 
proprietario della cosa 
accessoria. 

Esclusivamente il 
proprietario della cosa 
principale, ma non chi 
ha soltanto un diritto 
reale su di essa. 

Indifferentemente il 
proprietario della cosa 
principale o il 
proprietario della cosa 
accessoria. 

1632 A norma del codice civile, 
da chi può essere effettuata 
la destinazione in modo 
durevole di una cosa a 
servizio o ad ornamento di 
un'altra cosa? 

2 Dal proprietario della 
cosa principale o da chi 
ha un diritto reale sulla 
medesima. 

Solo dal proprietario 
della cosa principale e 
non da chi ha un diritto 
reale sulla medesima. 

Solo dal proprietario 
della cosa accessoria. 

Solo dal proprietario 
della cosa principale, a 
condizione che paghi 
un'indennità al 
proprietario della cosa 
accessoria. 

1633 A norma del codice civile, le 
pertinenze, rispetto alla 
cosa principale, possono 
formare oggetto di separati 
atti o rapporti giuridici? 

1 Sì, sempre. No, mai. Sì, ma solo quando 
appartengono ad un 
proprietario diverso dal 
proprietario della cosa 
principale. 

Sì, ma solo se ciò é 
previsto nell'atto che le 
ha destinate a servizio 
od ornamento della 
cosa principale. 

1634 Un giardino di pertinenza di 
un fabbricato può essere 
alienato separatamente dal 
fabbricato? 

1 Sì. Sì, ma solo se é di 
rilevante valore 
economico rispetto al 
valore del fabbricato. 

No, mai. Sì, ma solo se il 
fabbricato é rurale. 

1635 Tizio, a scopo di ornamento, 
ha collocato nel parco del 
suo castello venti statue 
acquistate nel corso dei suoi 
viaggi. Volendo ora vendere 
solo alcune di tali statue, 
Tizio: 

2 può farlo. può farlo solo con atto 
scritto. 

non può farlo 
separatamente dal 
castello. 

non può farlo se 
sussistono diritti di terzi 
sulla cosa principale. 
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1636 A norma del codice civile, gli 
atti giuridici che hanno per 
oggetto la cosa principale 
comprendono anche le 
pertinenze? 

1 Sì, se non é 
diversamente disposto. 

Sì, ma solo se é 
espressamente previsto 
negli atti. 

Sì, con esclusione di 
qualsiasi patto 
contrario. 

No. 

1637 A norma del codice civile, i 
rapporti giuridici che hanno 
per oggetto la cosa 
principale comprendono 
anche le pertinenze? 

1 Sì, se non é 
diversamente disposto. 

No, mai. Sì, purché ciò sia 
espressamente 
previsto. 

Sì, purché ad esse 
venga attribuita 
un'autonoma 
valutazione economica. 

1638 Il legato di un fondo 
comprende anche le sue 
pertinenze? 

1 Sì, se non é 
diversamente disposto 
dal titolo. 

Sì, ma solo se é 
espressamente previsto 
dal titolo. 

Sì, ma solo quelle 
immobiliari. 

Sì, ma solo quelle 
strumentali all'attività 
agricola. 

1639 Gli atti e i rapporti giuridici 
che hanno per oggetto la 
cosa principale: 

1 comprendono anche le 
pertinenze, se non é 
diversamente disposto. 

non comprendono le 
pertinenze, se non é 
diversamente disposto. 

non comprendono le 
pertinenze, tenendosi 
come non apposto 
qualsiasi patto 
contrario. 

comprendono anche le 
pertinenze, purché la 
cosa principale 
appartenga al demanio 
naturale. 

1640 Riguardo ai diritti dei terzi 
sulla cosa principale cui 
accedano pertinenze: 

2 la cessazione della 
qualità di pertinenza 
non é opponibile ai terzi 
i quali abbiano 
anteriormente 
acquistato diritti sulla 
cosa principale. 

la cessazione della 
qualità di pertinenza é 
opponibile ai terzi 
anche se abbiano 
anteriormente 
acquistato diritti sulla 
cosa principale. 

la cessazione della 
qualità di pertinenza 
pregiudica i diritti dei 
terzi preesistenti sulla 
cosa principale solo se 
la pertinenza é 
destinata all'ornamento, 
ma non al servizio, 
della cosa principale. 

la cessazione della 
qualità di pertinenza 
pregiudica i diritti dei 
terzi preesistenti sulla 
cosa principale solo se 
la pertinenza é 
destinata al servizio, 
ma non all'ornamento, 
della cosa principale. 

1641 Tizio, proprietario di una 
villa con circostante parco, 
lo ha successivamente 
abbellito con alcune statue 
di sua proprietà. In seguito 
vende l'intero immobile a 
Filano senza disporre nulla 
in merito alle statue. 
L'acquirente: 

1 acquista la proprietà 
anche delle statue. 

non acquista la 
proprietà delle statue. 

acquista la proprietà 
delle statue salvo che le 
stesse siano di 
interesse storico-
artistico. 

acquista la proprietà 
delle statue, ma solo se 
queste sono 
saldamente assicurate 
al suolo e sono 
destinate ad esserlo in 
modo permanente per 
la loro utilizzazione. 

1642 A norma del codice civile, la 
destinazione di una cosa a 
pertinenza di un bene 
mobile registrato acquistato 
in buona fede può 
pregiudicare i diritti 
preesistenti vantati da terzi 
sulla pertinenza? 

3 No, se i diritti dei terzi 
risultano da scrittura 
avente data certa 
anteriore. 

Sì, ma solo se il vincolo 
pertinenziale risulta 
trascritto, entro sei mesi 
dalla destinazione, nei 
pubblici registri. 

Sì, sempre. No, mai. 

1643 Riguardo ai diritti dei terzi 
sulle pertinenze di beni 
mobili: 

2 la destinazione di una 
cosa al servizio o 
all'ornamento di un'altra 
cosa non pregiudica i 
diritti preesistenti su di 
essa a favore di terzi. 

pregiudica i diritti 
preesistenti su di una 
cosa solo la 
destinazione della 
stessa a servizio di 
un'altra cosa, ma non la 
destinazione ad 
ornamento di un'altra 
cosa. 

pregiudica i diritti dei 
terzi preesistenti su di 
una cosa solo la 
destinazione della 
stessa ad ornamento di 
un'altra cosa, ma non la 
destinazione al servizio 
di un'altra cosa. 

la destinazione di una 
cosa al servizio o 
all'ornamento di un'altra 
cosa pregiudica 
necessariamente i diritti 
dei terzi preesistenti su 
di essa, in quanto la 
pertinenza deve 
formare oggetto di 
separati atti e rapporti 
giuridici. 

1644 A norma del codice civile, 
sono frutti civili: 

1 quelli che si ritraggono 
dalla cosa come 
corrispettivo del 
godimento che altri ne 
abbia. 

quelli che provengono 
direttamente dalla cosa, 
vi concorra o no l'opera 
dell'uomo. 

quelli che provengono 
direttamente dalla cosa, 
purché vi concorra 
l'opera dell'uomo. 

quelli che si ritraggono 
dalla cosa come 
corrispettivo del 
godimento che altri ne 
abbia, purché in ambito 
urbano. 

1645 A norma del codice civile, 
sono frutti naturali: 

1 quelli che provengono 
direttamente dalla 
cosa, vi concorra o no 
l'opera dell'uomo. 

quelli che si ritraggono 
dalla cosa come 
corrispettivo del 
godimento che altri ne 
abbia. 

quelli che provengono 
direttamente dalla cosa, 
purché vi concorra 
l'opera dell'uomo. 

quelli che si ritraggono 
dalla cosa come 
corrispettivo del 
godimento che altri ne 
abbia, purché in ambito 
rurale. 

1646 A norma del codice civile, 
come sono considerati i 
prodotti delle miniere? 

1 Frutti naturali. Energie naturali. Frutti civili. Pertinenze. 



Indice dei quesiti di diritto Civile per la preselezione informatica del concorso a 350 posti di uditore 
giudiziario. 
Da 1600 a 1699  

N. Quesito Liv.

 
diff.

 
Risposta 1 Risposta 2 Risposta 3 Risposta 4 

1647 Sono validi gli atti dispositivi 
di frutti naturali non ancora 
separati? 

2 Sì, purché se ne 
disponga come di cosa 
mobile futura. 

No, sono nulli rispetto a 
questi. 

Sì, salvo che si tratti di 
atti di donazione. 

Sì, solo se si tratta di 
atti di donazione o di 
compravendita. 

1648 Si può disporre dei frutti 
naturali in modo distinto 
dalla cosa finché non 
avviene la loro separazione 
dalla stessa? 

2 No, salvo che se ne 
disponga come di cosa 
mobile futura. 

No, in nessun caso. Sì, ma soltanto a titolo 
oneroso. 

Sì, ma soltanto a titolo 
gratuito. 

1649 A norma del codice civile, a 
chi appartengono i frutti 
naturali? 

1 Al proprietario della 
cosa che li produce, 
salvo che la loro 
proprietà sia attribuita 
ad altri. 

Al proprietario della 
cosa che li produce 
anche in presenza di 
convenzione contraria. 

In ogni caso a chi li 
separa dalla cosa che li 
produce. 

Per metà al proprietario 
della cosa che li 
produce e per metà a 
chi li separa dalla 
medesima. 

1650 A norma del codice civile, i 
frutti civili si acquistano: 

1 giorno per giorno. mese per mese. anno per anno. con la separazione. 

1651 Quando si acquistano i frutti 
civili? 

1 Giorno per giorno, in 
ragione della durata del 
diritto. 

Al trentuno dicembre di 
ogni anno. 

Alla fine di ogni mese 
solare. 

Al trenta giugno e al 
trentuno dicembre di 
ogni anno. 

1652 A norma del codice civile, a 
chi appartengono i porti 
marittimi? 

1 Allo Stato. Ai comuni nel cui 
territorio sono 
ricompresi. 

Alle province nel cui 
territorio sono 
ricompresi. 

Alle regioni nel cui 
territorio sono 
ricompresi. 

1653 A norma del codice civile, le 
raccolte dei musei, delle 
pinacoteche, degli archivi, 
delle biblioteche: 

3 fanno parte del 
demanio pubblico, o 
sono assoggettate al 
relativo regime, se 
appartenenti allo Stato, 
alle province e ai 
comuni. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico, o 
comunque sono 
assoggettate al relativo 
regime. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico, o 
comunque sono 
assoggettate al relativo 
regime, purché ne sia 
dichiarato l'eccezionale 
interesse storico-
artistico. 

sono di proprietà 
privata, a meno che 
non ne sia dichiarato 
l'eccezionale interesse 
storico-artistico, 
entrando da tale 
momento a far parte del 
demanio pubblico. 

1654 A norma del codice civile, gli 
immobili riconosciuti 
d'interesse storico, 
archeologico e artistico: 

3 fanno parte del 
demanio pubblico, o 
sono assoggettati al 
relativo regime, se 
appartengono allo 
Stato, alle province e ai 
comuni. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico, o 
comunque sono 
assoggettati al relativo 
regime. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico, o 
comunque sono 
assoggettati al relativo 
regime, purché ne sia 
dichiarato l'eccezionale 
interesse storico-
artistico. 

sono di proprietà 
privata, a meno che 
non ne sia dichiarato 
l'eccezionale interesse 
storico-artistico, 
entrando da tale 
momento a far parte del 
demanio pubblico. 

1655 A norma del codice civile, a 
chi appartengono le rade? 

1 Allo Stato. Ai comuni nel cui 
territorio sono 
ricomprese. 

Allo Stato, a meno che 
non siano beni 
patrimoniali, poiché in 
tal caso appartengono 
agli enti territoriali. 

Alle province nel cui 
territorio sono 
ricomprese. 

1656 A norma del codice civile, a 
chi appartengono i laghi? 

1 Allo Stato. Ai comuni nel cui 
territorio si trovano. 

Alle province nel cui 
territorio si trovano. 

Alle regioni nel cui 
territorio si trovano. 

1657 A norma del codice civile, a 
chi appartengono i fiumi? 

1 Allo Stato. Ai comuni il cui territorio 
viene attraversato da 
essi. 

Alle province il cui 
territorio viene 
attraversato da essi. 

Alle regioni il cui 
territorio viene 
attraversato da essi. 

1658 A norma del codice civile, a 
chi appartengono le opere 
destinate alla difesa 
nazionale? 

1 Allo Stato. Ai comuni nel cui 
territorio si trovano. 

Alle province nel cui 
territorio si trovano. 

Alle regioni nel cui 
territorio si trovano. 

1659 A norma del codice civile, le 
autostrade: 

1 fanno parte del 
demanio pubblico, se 
appartengono allo 
Stato. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico. 

sono sempre di 
proprietà privata. 

fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato. 

1660 A chi appartiene il lido del 
mare? 

1 Allo Stato. Al comune nel cui 
territorio é ricompreso. 

Allo Stato, a meno che 
non siano beni 
patrimoniali, poiché in 
tal caso appartengono 
agli enti territoriali. 

Alla provincia nel cui 
territorio é ricompreso. 

1661 A norma del codice civile, le 
strade ferrate: 

1 fanno parte del 
demanio pubblico, se 
appartengono allo 
Stato. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico. 

sono sempre di 
proprietà privata. 

fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato. 

1662 A norma del codice civile, gli 
immobili riconosciuti di 
interesse storico, 
archeologico e artistico 
secondo le leggi in materia: 

1 fanno parte del 
demanio pubblico, se 
appartengono allo 
Stato. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico. 

sono sempre di 
proprietà privata. 

fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato. 



Indice dei quesiti di diritto Civile per la preselezione informatica del concorso a 350 posti di uditore 
giudiziario. 
Da 1600 a 1699  

N. Quesito Liv.

 
diff.

 
Risposta 1 Risposta 2 Risposta 3 Risposta 4 

1663 A norma del codice civile, le 
raccolte dei musei, delle 
pinacoteche, degli archivi, 
delle biblioteche: 

1 fanno parte del 
demanio pubblico, se 
appartengono allo 
Stato. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico. 

sono sempre di 
proprietà privata. 

fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato. 

1664 I porti, a norma del codice 
civile, fanno parte del 
demanio pubblico? 

1 Sì. Sì, se appartengono 
alle regioni. 

Sì, se appartengono 
alle province e ai 
comuni. 

No. 

1665 A chi appartengono le 
spiagge? 

1 Allo Stato. Al comune nel cui 
territorio sono 
ricomprese. 

Allo Stato, a meno che 
non siano beni 
patrimoniali, poiché in 
tal caso appartengono 
agli enti territoriali. 

Alla provincia nel cui 
territorio sono 
ricomprese. 

1666 A norma del codice civile, le 
strade: 

1 fanno parte del 
demanio pubblico, se 
appartengono allo 
Stato. 

fanno sempre parte del 
demanio pubblico. 

sono sempre di 
proprietà privata. 

fanno sempre parte del 
patrimonio delle 
province e dei comuni. 

1667 Le autostrade possono far 
parte del demanio pubblico?

 

1 Sì, se appartengono 
allo Stato. 

No. No, possono far parte 
del patrimonio 
indisponibile dello 
Stato. 

No, possono far parte 
del patrimonio 
disponibile dello Stato. 

1668 A norma del codice civile, i 
beni che fanno parte del 
demanio pubblico: 

2 sono inalienabili. possono essere alienati 
solo a enti privati. 

possono essere alienati 
previa autorizzazione 
della Corte dei conti. 

sono inalienabili solo se 
appartenenti al 
demanio statale. 

1669 A norma del codice civile, a 
quale regime sono soggetti i 
cimiteri e i mercati 
comunali? 

2 Al regime del demanio 
pubblico. 

Al regime della 
proprietà privata. 

In parte al regime del 
patrimonio disponibile 
del comune. 

Al regime del 
patrimonio indisponibile 
del comune. 

1670 A norma del codice civile, i 
diritti reali che spettano allo 
Stato, alle province e ai 
comuni su beni appartenenti 
ad altri soggetti, sono 
sottoposti al regime del 
demanio pubblico: 

2 quando i diritti stessi 
sono costituiti per 
l'utilità dei beni 
demaniali o per il 
conseguimento di fini di 
pubblico interesse 
corrispondenti a quelli a 
cui servono i beni 
medesimi. 

esclusivamente quando 
i diritti stessi sono 
costituiti per l'utilità dei 
beni del demanio 
necessario di tali enti o 
per il conseguimento di 
fini di pubblico interesse 
corrispondenti a quelli a 
cui servono i beni 
medesimi. 

quando i diritti stessi 
sono costituiti per 
l'utilità dei beni del 
demanio accidentale di 
tali enti o per il 
conseguimento di fini di 
pubblico interesse, 
anche non 
corrispondenti a quelli a 
cui servono i beni 
medesimi. 

quando i diritti stessi 
sono costituiti per 
l'utilità dei beni del solo 
demanio naturale o per 
il conseguimento di fini 
di pubblico interesse, 
anche non 
corrispondenti a quelli a 
cui servono i beni 
medesimi. 

1671 Gli edifici destinati a sede di 
uffici pubblici, a norma del 
codice civile fanno parte: 

2 del patrimonio 
indisponibile dello Stato 
o, rispettivamente delle 
province o dei comuni, 
secondo la loro 
appartenenza. 

del demanio dello 
Stato, qualunque sia 
l'appartenenza. 

del patrimonio 
disponibile dello Stato 
o, rispettivamente delle 
province o dei comuni, 
secondo il principio di 
sussidiarietà. 

del patrimonio 
indisponibile dello 
Stato, qualunque sia 
l'appartenenza. 

1672 A norma del codice civile, le 
foreste che a norma delle 
leggi in materia 
costituiscono il demanio 
forestale dello Stato: 

2 fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato. 

fanno parte del 
demanio statale. 

fanno parte del 
demanio della provincia 
in cui sono situate. 

rientrano tra i beni 
costituenti la dotazione 
della Presidenza della 
Repubblica. 

1673 A norma del codice civile, le 
cave e le torbiere: 

2 fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato, quando la 
disponibilità ne é 
sottratta al proprietario 
del fondo. 

fanno parte del 
demanio statale. 

sono sempre di 
proprietà privata, e non 
possono essere 
espropriate per 
pubblica utilità. 

fanno sempre parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato. 

1674 A norma del codice civile, le 
cose d'interesse storico, 
artistico, archeologico, 
paletnologico, 
paleontologico e artistico: 

2 fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato, da 
chiunque e in 
qualunque modo 
ritrovate nel sottosuolo. 

appartengono al 
proprietario del fondo, 
se rinvenute in modo 
casuale; fanno parte del 
demanio dello Stato, se 
rinvenute a seguito di 
ricerche. 

appartengono al 
proprietario del fondo, 
da chiunque e in 
qualunque modo 
ritrovate nel sottosuolo. 

se rinvenute nel 
sottosuolo, seguono la 
disciplina del tesoro. 
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1675 A norma del codice civile, 
riguardo al regime giuridico 
delle caserme, esse: 

2 fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato. 

fanno parte del 
demanio dello Stato. 

fanno parte del 
demanio dello Stato, a 
meno che non 
costituiscano 
monumenti nazionali, 
poiché in tal caso 
appartengono agli enti 
territoriali, secondo il 
principio di 
sussidiarietà. 

fanno parte del 
patrimonio indisponibile 
dello Stato, a meno che 
non costituiscano 
monumenti nazionali, 
poiché in tal caso 
appartengono agli enti 
territoriali, secondo il 
principio di 
sussidiarietà. 

1676 I beni immobili che non 
sono di proprietà di alcuno: 

1 spettano al patrimonio 
dello Stato. 

si acquistano con 
l'occupazione. 

spettano al demanio 
dello Stato. 

spettano al patrimonio 
del comune ove é sito 
l'immobile. 

1677 A norma del codice civile, a 
chi spettano i beni immobili 
che non sono in proprietà di 
alcuno? 

1 Al patrimonio dello 
Stato. 

Al patrimonio del 
comune nel cui territorio 
é sito l'immobile. 

A tutti i confinanti, in 
comunione indivisa. 

A colui che per primo li 
occupa. 

1678 I beni che formano il 
patrimonio indisponibile 
possono essere sottratti alla 
loro destinazione? 

1 No, se non nei modi 
stabiliti dalle leggi che li 
riguardano. 

Sì, sempre. No, mai. Sì, ma solo se 
acquistati da terzi, in 
virtù di usucapione. 

1679 E' ammissibile il passaggio 
al patrimonio dello Stato di 
beni appartenenti al 
demanio pubblico? 

2 Sì, ma il passaggio 
deve essere dichiarato 
dall'autorità 
amministrativa e 
dell'atto deve essere 
dato annunzio nella 
Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

No, mai. Sì, sempre e senza 
alcuna forma di 
pubblicità. 

Sì, ma solo per i beni 
appartenenti al 
demanio marittimo. 

1680 A norma del codice civile, 
riguardo al regime giuridico 
dei beni appartenenti agli 
enti pubblici non territoriali: 

2 essi sono soggetti alle 
regole del codice, 
riguardanti i beni 
pubblici, salve le 
disposizioni delle leggi 
speciali, e comunque i 
beni di tali enti che 
sono destinati ad un 
pubblico servizio non 
possono essere 
sottratti alla loro 
destinazione, se non 
nei modi stabiliti dalle 
leggi che li riguardano. 

essi sono soggetti alle 
regole del codice, 
riguardanti il demanio 
pubblico. 

essi sono soggetti alle 
regole del codice, 
riguardanti i beni 
pubblici, salve le 
disposizioni delle leggi 
speciali, tenendo 
comunque conto che i 
beni di tali enti non 
possono mai essere 
destinati ad un pubblico 
servizio. 

essi sono soggetti alle 
regole del codice, 
riguardanti il demanio 
pubblico, ad eccezione 
delle opere di 
protezione antiaerea, 
concesse dallo stato 
agli enti territoriali e non 
territoriali, che seguono 
il regime dei beni mobili 
registrati. 

1681 Gli edifici che sono destinati 
all'esercizio pubblico del 
culto cattolico possono 
essere sottratti alla loro 
destinazione? 

2 No, a meno che la 
destinazione stessa 
non sia cessata in 
conformità delle leggi 
che li riguardano. 

Sì, sempre. Sì, ma solo se 
appartengono a privati. 

No, mai. 

1682 Gli edifici che sono destinati 
all'esercizio pubblico del 
culto cattolico, qualora 
appartengano a privati, 
possono essere sottratti alla 
loro destinazione? 

2 No, a meno che la 
destinazione stessa 
non sia cessata in 
conformità delle leggi 
che li riguardano. 

Sì, sempre. Sì, ma richiedendo 
l'autorizzazione alle 
competenti autorità. 

No, mai. 

1683 Il proprietario ha diritto: 1 di godere e disporre 
delle cose in modo 
pieno ed esclusivo, 
entro i limiti e con 
l'osservanza degli 
obblighi stabiliti 
dall'ordinamento 
giuridico. 

di godere e disporre 
delle cose nella 
maniera più assoluta, 
purché non ne faccia un 
uso vietato dalle leggi e 
dai regolamenti. 

di usare e abusare della 
cosa, se la legge non lo 
vieta. 

di godere della cosa 
fino ad abusarne a 
danno altrui senza un 
proprio vantaggio. 

1684 A norma del codice civile, il 
proprietario che faccia atti 
che abbiano il solo scopo di 
nuocere ad altri: 

1 compie atti di 
emulazione. 

compie atti compresi 
nell'esercizio del diritto 
di proprietà. 

compie atti di 
travalicazione. 

compie atti satisfattivi. 

1685 A norma del codice civile, il 
proprietario che faccia atti 
che abbiano il solo scopo di 
recare molestia ad altri: 

1 compie atti di 
emulazione. 

compie atti compresi 
nell'esercizio del diritto 
di proprietà. 

compie atti di 
travalicazione. 

compie atti satisfattivi. 
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1686 Può un soggetto essere 
privato in tutto dei beni di 
sua proprietà? 

1 No, se non per causa di 
pubblico interesse, 
legalmente dichiarata e 
contro il pagamento di 
una giusta indennità. 

Sì, sempre contro il 
pagamento di una 
giusta indennità. 

No, mai. Sì, purché vi sia un 
provvedimento della 
pubblica 
amministrazione. 

1687 Può un soggetto essere 
privato di una parte dei beni 
di sua proprietà? 

1 No, se non per causa di 
pubblico interesse 
legalmente dichiarata e 
contro il pagamento di 
una giusta indennità. 

Sì, sempre contro il 
pagamento di una 
giusta indennità. 

No, mai. Sì, purché vi sia un 
provvedimento della 
pubblica 
amministrazione. 

1688 Quando ricorrano gravi ed 
urgenti necessità pubbliche, 
civili o militari, l'autorità 
competente può disporre 
per i beni mobili ed immobili:

 

2 la requisizione. l'espropriazione. il sequestro. l'appropriazione. 

1689 Quando ricorrono gravi e 
urgenti necessità pubbliche, 
militari o civili, l'autorità 
amministrativa può 
sottoporre a particolari 
vincoli od obblighi di 
carattere temporaneo le 
aziende commerciali? 

2 Sì, nei limiti e con le 
forme stabilite da leggi 
speciali. 

Sì, sempre senza alcun 
limite. 

No, mai. Sì, ma solo con il 
consenso dell'azienda 
interessata. 

1690 Quando ricorrono gravi e 
urgenti necessità pubbliche, 
militari o civili, l'autorità 
amministrativa può 
sottoporre a particolari 
vincoli od obblighi di 
carattere temporaneo le 
aziende agricole? 

2 Sì, nei limiti e con le 
forme stabilite da leggi 
speciali. 

Sì, sempre senza alcun 
limite. 

No, mai. Sì, ma solo con il 
consenso dell'azienda 
interessata. 

1691 Lo scopo della costituzione 
degli ammassi: 

2 è di regolare la 
distribuzione di 
determinati prodotti 
agricoli o industriali 
nell'interesse della 
produzione nazionale. 

è di assoggettare al 
controllo dello stato la 
produzione dei cereali 
evitando la 
concentrazione di 
ricchezze negli enti 
ammassanti. 

è di agevolare la 
produzione dei cereali 
sollevando gli agricoltori 
dagli oneri connessi 
della raccolta e alla 
distribuzione. 

è di trasferire 
coattivamente la 
proprietà del bene 
dall'ammassante ad un 
ente ammassatore, 
sotto il controllo dello 
stato. 

1692 Riguardo alle cose 
d'interesse artistico, storico, 
archeologico ed etnografico, 
di proprietà privata: 

2 esse sono sottoposte 
alle disposizioni delle 
leggi speciali. 

gli immobili sono 
soggetti al regime del 
demanio artistico, di cui 
all'art. 822, secondo 
comma, c.c.; i mobili al 
regime dei beni del 
patrimonio 
indisponibile, di cui 
all'art. 826, secondo 
comma, c.c.. 

qualora siano notificate, 
sono soggette, per 
quanto riguarda gli 
immobili, al regime del 
demanio artistico, di cui 
all'art. 822, secondo 
comma, c.c., per 
quanto riguarda i mobili, 
al regime dei beni del 
patrimonio 
indisponibile, di cui 
all'art. 826, secondo 
comma, c.c.. 

qualora vi sia stata la 
dicatio ad patriam, sono 
soggette al regime del 
demanio artistico, di cui 
all'art. 822, secondo 
comma, c.c., quando vi 
sia stata la deputatio ad 
cultum, al regime dei 
beni ecclesiastici, di cui 
all'art. 831 c.c.. 

1693 Salvo quanto previsto da 
leggi speciali, a chi spetta la 
proprietà del sottosuolo? 

1 Al proprietario del 
suolo. 

Allo Stato. A nessuno. A chi, sebbene non 
proprietario del suolo, 
ne tragga utilità. 

1694 Il proprietario può fare sul 
suolo qualsiasi escavazione 
od opera: 

1 purché non rechi danno 
al vicino, e con i limiti 
stabiliti dalle leggi sulle 
miniere, cave e 
torbiere, sulle antichità 
e belle arti, sulle acque, 
sulle opere idrauliche e 
da altre leggi speciali. 

purché non rechi danno 
al vicino, ma solo a 
scopi agricoli, estrattivi, 
edilizi, escluse le 
ricerche archeologiche. 

solo a scopi agricoli, 
archeologici, estrattivi, 
edilizi, purché, in tale 
ultimo caso, non rechi 
danno al vicino. 

senza alcuna 
limitazione, e a 
qualsiasi profondità. 

1695 Riguardo alle facoltà, 
connesse al diritto di 
proprietà: 

1 il proprietario può 
chiudere in qualunque 
tempo il fondo. 

il proprietario può 
chiudere in qualunque 
tempo il fondo, ma solo 
al fine di individuarlo, e 
non di proteggerlo 
dall'ingerenza di terzi. 

il proprietario non può 
chiudere il fondo, a 
meno che tale diritto 
non formi oggetto di 
una concessione 
dell'autorità 
amministrativa. 

il proprietario non può 
mai chiudere il fondo, 
salvo che con opere 
precarie. 
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1696 Riguardo al contenuto del 
diritto di proprietà: 

2 il proprietario di un 
fondo non può impedire 
che vi si entri per 
l'esercizio della caccia, 
a meno che il fondo sia 
chiuso nei modi stabiliti 
dalla legge sulla caccia 
o vi siano colture in atto 
suscettibili di danno. 

il proprietario di un 
fondo non può impedire 
che vi si entri per 
l'esercizio della caccia 
e della pesca, a meno 
che il fondo sia chiuso 
nei modi stabiliti dalla 
legge sulla caccia e 
sulla pesca o vi siano 
colture in atto 
suscettibili di danno. 

il proprietario di un 
fondo non può impedire 
che vi si entri per lo 
svolgimento di attività 
artistico-culturali, come 
ad esempio la fotografia 
di animali vaganti o lo 
scavo archeologico, 
purché non si 
determinino alterazioni 
dei luoghi o vi siano 
colture in atto 
suscettibili di danno. 

il proprietario di un 
fondo non può impedire 
che vi si entri per 
l'esercizio della caccia 
e per lo svolgimento di 
attività artistico-culturali, 
a meno che non si 
determinino alterazioni 
dei luoghi o vi siano 
colture in atto 
suscettibili di danno. 

1697 Il proprietario di un fondo 
deve permettervi l'accesso 
ad un terzo che vuole 
recuperare una propria cosa 
che vi si trovi 
accidentalmente? 

2 Sì, ma può impedirlo 
consegnando la cosa. 

Sì, e non può in alcun 
modo impedirlo. 

No. No, salvo che l'accesso 
venga disposto con 
ordinanza del sindaco 
del luogo. 

1698 Il proprietario di un fondo 
deve permettervi l'accesso 
ad un terzo che vuole 
recuperare un proprio 
animale che vi si sia riparato 
sfuggendo alla custodia? 

2 Sì, ma può impedirlo 
consegnando l'animale.

 

Sì, e non può in alcun 
modo impedirlo. 

No. No, salvo che l'accesso 
venga disposto con 
ordinanza del sindaco 
del luogo. 

1699 Il proprietario é tenuto a 
permettere l'accesso ed il 
passaggio nel suo fondo al 
fine di costruire o riparare 
un muro od altra opera: 

1 sempre che ne venga 
riconosciuta la 
necessità. 

purché si tratti di muro 
comune. 

purché non si tratti di 
muro comune. 

in nessun caso. 

 


